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DECIMOSESTO AMMIRAGLIO *
E GENERALE.

L Cavaliere Achille Sergardi Saneie, dopo aver mili¬
tato lungamente fotto il Generale Inghirami, Moit-
rauti, eVerrazzani, aveva acquiftato nome di gran
Comandante di Mare . In lui dunque fifsò l’occhio il
Gran Maeltro Ferdinando, per dargli il governo delife
Galee quell’Anno mille fecenquarantafette, che poi
l’Anno appretto fu accrefciuto col titolo d’A'mmira-

gho, ed : appretto nel mille fecencinquantadue s’avanzò fino alla Ca¬
rica di Generale„.

Nel lungo governo del Sergardr le noftre Galee non fecero quelle
prede, che avevano fatto fino a quell’ora , non per mancamento di
valore ne’Capi, ò ne’ Cavalierij. ma perchè fervirono infieme con
la Squadra Pontificia , e di Malta alla Republica di Venezia nella
guerra di Gandia contro del Turco .. Eperò, ficcorne vennero a parte
della gloria d’aver mantenuto infieme con le altre sì lungamente quel¬
la Piazza contro la Potenza Ottomana, così non ebbero campo di
feorrere il Mare, come folevano per il pattato. Tnttavia nel viaggio,,
e nel ritorno incontrandoli frequentemente in Barche, in Brigantini,
ed altri limili Legni Turchefchi, non lafciavano mai con nuovi Schia»
vi di rinforzare la Squadra . Due furono le Prede più fegnalate di que¬
llo Generale contro due Rinegati, l’uno chiamato il Bruciacriftiani 3.
l’altro Muflafà di Tunifi. Il Primo navigava con un Petacchìo in
conferva d’altri Legni minori , non sò fv per aflìcurarfi , ò perafficu-
rarli. Incontrato dalle noilre Galee fi difefe un pezzo da lontano, e da
vicino 5 ma finalmente a collo di molto fangUv fù foccometto, e vi li
fecero tt manta Schiavi. Avvenne quello fopra Porto Vecchio, trenta
miglia lontano da terra nell’Anno mille fecenfettantaquattro

L’altro Ri negato fu.prefo all’lfola di Palmarola in una Galeotta,
ben fornita per veleggiare, e per combattere ; e quel che è più, in vi¬
cinanza di due Galee d’Algieri'j che Laverebbero potuto foccorrere»

Ma



Ma effe filmarono meglio porli in l'alvo conia fuga, che affifìere a
chi pericolava , con pai loro pericolo.

Maggiore però fu la vergogna, chefoftenneroimedefimi Algeri-;
ni, cofire tri a render quella Preda, che già fi divoravano con lafpe-
ranza . l ue Galee di Genova furono (coperte nell’acque di Lufìrica
dalla Squadra d’AIgieri ; e perchè rimanevano tanto difuguali di nu¬
mero , procurarono prudentemente di falvarfene con la fuga . Ma la
fuga non riuld loro così felicemente , che le Galee nemiche pi ù sbri¬
gate al corfo non le raggiugneffero tra non molto. Ed erano già a ti¬
ro, ed in gran rifchio d'efler predate da’Corfari, quando-, per avere
intefo, che la noftra Squadra non era molto da lungi, prefero afpa-
rare inceffanremente il loro Cannone, per chiederea’Nofiri foccor-
Io ; e l’ebbero pronto al bifogno. Imperocché la noflra Armata mof-
fa velocemente a quella volta, vi fopraggiunfe in quel frangente lìef-
fo, cheiTurchi venivano con le Galee Genove!! all’abordo; e ben¬
ché iCorfari faeeffero ogni sforzo per impadronirfeneprefto, e fug¬
gitene , non riufeì loro il diffegno ; mentre convenne loro fuggire pri¬
ma d’impadronirfene. Lafciarono però l’imprefa > ed iNofiriebbero
campo di condurre falve in Porto le due Galee , ritolte quali dalle
fauci del Nemico Comune : ciò che tanto riufeì gradito al Serenia¬
mo Senato di Genova, che ne inviò fpeciali ringraziamenti al Gene¬
rale condimoftrazioni didima non ordinaria.

Intanto tra quefii avvenimenti l’anno mille fecenfettanta, il dì ven¬
tiquattro dì Maggio morì Ferdinando, Signore, a cui il Mondo farà
Tempre quella giuftizia di acclamarlo per tino de’più fav; Principi del
fuo Secolo. Con quella fa viezza re Ile per lo fpazio di quali cinquanta
anni ifuoi Stati; dilatò il commercio anche alle Nazioni piu lonta¬
ne ; fu in gran credito predo tutti i Potentati d’Europa, tantoché fi¬
no dalla Mofcovia ricevette una nobile Ambafceria ; e finalmente fu
riputato abile a comporre le differenze inlorte tra’l Sommo Pontefice,’
e la Madia Cnfìianiffima del Rè di Francia, e felicemente inPifia le
compofe con egualfodisfazione d’ambe le Parti.

Ebbe per Conforte la SereniffimaVittoria della Rovere, Ultimo-
Rampollo di quella gran Cala, incui rimafc’ o epilogati timi i pregi
de! (enno, e della virtù de 1 Tuoi Antenati. Di e dà ebbe due Figli noli ,
Colìmooggi-regnante, eFrancefeoMariache, ornato de!fa Sacra
Porpora da Innocei'zioXI, , ha vnofirato in ogni occorrenza, e maf-
fimamenre in pm Conclavi, quanto ne folle degno, maneggiando
gl' interedì della metà del Mondo.Criltiano nella Protezione deli.’ Im¬
perio,. e della Spagna,
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